
 

 

Seconda settimana: SCUOLA 
 
 
Icona di riferimento: il TEMPIO 
 
Lc 2,46-50 
Dopo tre giorni lo trovarono nel tempio, seduto in mezzo ai maestri, mentre li ascoltava e li 
interrogava. E tutti quelli che l'udivano erano pieni di stupore per la sua intelligenza e le 
sue risposte. Al vederlo restarono stupiti, e sua madre gli disse: "Figlio, perché ci hai fatto 
questo? Ecco, tuo padre e io, angosciati, ti cercavamo". Ed egli rispose loro: "Perché mi 
cercavate? Non sapevate che io devo occuparmi delle cose del Padre mio?". Ma essi non 
compresero ciò che aveva detto loro. 
 
Mc 11,15-18 
(Gesù e i discepoli) giunsero a Gerusalemme. Entrato nel tempio, si mise a scacciare 
quelli che vendevano e quelli che compravano nel tempio; rovesciò i tavoli dei 
cambiamonete e le sedie dei venditori di colombe e non permetteva che si trasportassero 
cose attraverso il tempio. E insegnava loro dicendo: "Non sta forse scritto: 
La mia casa sarà chiamata casa di preghiera per tutte le nazioni? Voi invece ne avete fatto 
un covo di ladri". 
Lo udirono i capi dei sacerdoti e gli scribi e cercavano il modo di farlo morire. Avevano 
infatti paura di lui, perché tutta la folla era stupita del suo insegnamento. 
 

Settima anfora 
 
Senso da evidenziare: olfatto 
 
Atteggiamento: costanza 
 
Parola: Es 30,34-36 
Il profumo preparato dall’uomo è simbolo del suo impegno e della presenza di Dio. Come 
prepariamo il nostro “profumo”? 
 

“Il Signore disse a Mosè: "Procùrati balsami: storace, ònice, gàlbano e incenso 
puro: il tutto in parti uguali. Farai con essi un profumo da bruciare, una 
composizione aromatica secondo l'arte del profumiere, salata, pura e santa. Ne 
pesterai un poco riducendola in polvere minuta e ne metterai davanti alla 
Testimonianza, nella tenda del convegno, dove io ti darò convegno. Cosa 
santissima sarà da voi ritenuta“.  

 



 

 

Simbolo: profumo che sale verso l’alto  
 
Esperienza: osservare le volute di fumo di un incenso acceso nel luogo della preghiera e 
pregare personalmente la Parola in silenzio. 
 
Impegno: ci vuole fiuto… per applicarmi con tenacia in un’attività nella quale non riesco 
facilmente. 
 
 
 


